
Che cosa è
CAA?

CAA significa Comunicazione Aumentativa ed 
Alternativa: l’approccio e i sistemi di comunicazione
che permettono la comunicazione anche a chi non può 
parlare. Ci sono molti tipi di sistemi di CAA: segni,
tabelle di comunicazione con simboli, tecnologie
su supporto informatico. CAA è ogni cosa 
che aiuta la persona ad esprimere se stessa.

Esempi di persone con bisogni comunicativi sono: Joe
giovane che ha avuto un trauma cranico 3 anni fa 
ed ora usa un ausilio portatile per comunicare, Maria,
una bambina con paralisi cerebrale infantile che utilizza 
una tabella con simboli pittografici quando gioca ed un 

computer in classe.
Vi sono anche altre persone come

Giorgio che ha la sclerosi laterale
amiotrofica (SLA) o altri con

malattie del motoneurone 
(MND) e che usano una voce 
sintetica per parlare in
famiglia.

La missione dell’ISAAC è la promozione
della migliore comunicazione possibile per le
persone con complessi bisogni comunicativi.

Un Diritto —

non un Regalo

LA COMUNICAZIONE

Indispensabile per
Imparare

e Vivere

ISAAC – SOCIETÀ INTERNAZIONALE PER LA COMUNICAZIONE
AUMENTATIVA ED ALTERNATIVA –
è stata fondata nel 1983 con lo scopo di di far conoscere le 
enormi potenzialità dei modi alternativi di comunicare per 
per le persone non-parlanti. Il continuo sviluppo di nuovi approcci 
e nuove tecnologie assicura che ognuno possa trovare un sistema di 
Comunicazione Aumentativa ed Alternativa adeguato ai suoi bisogni.
La Comunicazione  Aumentativa è uno strumento essenziale per le 
persone che non sono in grado di parlare.

La partecipazione all’ISAAC è aperta a tutte le persone 
coinvolte nel campo della CAA, comprese le persone che utilizzano la 
Comunicazione Aumentativa, professionisti, familiari, amici, fornitori
e produttori di ausili.

Il vostro aiuto e supporto aiuterà l’ISAAC ad intraprendere il 
lavoro necessario nel rendere la comunicazione possibile per ogni 
singola persona ovunque essa viva.
Finanziamenti e donazioni supporteranno progetti per incrementare 
le risorse disponibili per le persone che hanno bisogno della 
Comunicazione Aumentativa. La vostra partecipazione aiuterà altri a
collegarsi alla rete dell’ISAAC e a sviluppare la Comunicazione
Aumentativa nei loro paesi e regioni in tutto il mondo.

Se vi sono necessarie altre informazioni sull’ISAAC o sulla 
Comunicazione Aumentativa ed Alternativa (CAA) contattare:

ISAAC
49 The Donway West, Suite 308 

Toronto, Ontario M3C 3M9
Phone: 416.385.0351   Fax: 416.385.0352 

www.isaac-online.org

ISAAC - ITALY
c/o Gabriella Veruggio

Via Pastrengo 8/2a - 16122 Genova
Tel. e Fax 010 8310548 - cell: 338 2653859

e-mail: isaacitaly@hotmail.com

Con il contributo del “Progetto Cosmo”
ASL 17 Savigliano - Regione Piemonte

ISAAC ringrazia il Centro Ace, Oxford, UK 
per la sua assistenza nel produrre questo depliant.
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Perché
CAA?

La CAA da la possibilità di farsi degli amici, di
partecipare alla vita della scuola, del lavoro e della
comunità. Anche le persone con complessi problemi

comunicativi possono esprimere i loro desideri e
sentimenti, e fare scelte relative alla

loro vita.

La Comunicazione Aumentativa 
permette di partecipare 
direttamente alla vita sociale, di 
esprimersi in modo spontaneo e 
di comunicare in caso di 
emergenza; tutte abilità che noi 

utilizziamo quotidianamente,
dandole per scontate.

Educazione
■ L’ISAAC offre opportunità di 

formazione professionale 
■ L’ISAAC offre corsi e work-shop 

sulle modalità alternative di 
comunicazione

■ L’ISAAC sponsorizza una 
Conferenza Biennale sulla CAA

Ricerca
■ L’ISAAC promuove la ricerca in Comunicazione 

Aumentativa
■ L’ISAAC pubblica un giornale 

scientifico redatto da tutti i membri
■ L’ISAAC sponsorizza un incontro 

biennale per ricercatori in CAA 
■ L’ISAAC produce libri ed atti sulle 

relazioni della Conferenza 
Biennale

Informazione pubblica
■ L’ISAAC pubblica una serie di libri sulla Comunicazione

Aumentativa per le persone non esperte in CAA 
■ L’ISAAC provvede alla informazione attraverso articoli 

inviati ai media 
■ L’ISAAC partecipa a pubblici dibattiti sui temi della 

disabilità comunicativa

Facilitazioni nel networking a
livello internazionale
■ L’ISAAC mette a disposizione una lista di riferimento

focalizzata sulla Comunicazione Aumentativa ed Alternativa
■ L’ISAAC mette a disposizione una lista di riferimento 

focalizzata sui bisogni di CAA nelle Nazioni e Regioni 
dove la CAA è una realtà emergente

■ L’ISAAC sponsorizza un forum interattivo sul suo sito-web
■ L’ISAAC pubblica un elenco internazionale di esperti nella CAA
■ Il sito ISAAC ha links in diverse lingue
■ L’ISAAC si impegna a tradurre il maggior numero di 

informazioni possibili per renderle accessibili ad un 
grande numero di utilizzatori nel mondo

■ L’ISAAC sponsorizza le persone dei paesi in via di 
sviluppo per conoscere le basi della Comunicazione 
Aumentativa

ISAAC sostiene la CAA
a livello nazionale ed internazionale attraverso ...

Mandato
■ L’ISAAC crede che la comunicazione

sia un fondamentale diritto umano 
■ L’ISAAC sostiene il diritto alla comunicazione 

per tutti coloro che ne hanno bisogno. La comunicazione 
è importante per una migliore qualità della vita

■ L’ISAAC crea collegamenti con altre organizzazioni 
interessate alla diffusione della Comunicazione 
Aumentativa e ad una maggiore partecipazione degli 
utilizzatori di CAA nella società

Informazioni
■ L’ISAAC produce un elenco annuale di tutti i membri, che 

include molti esperti internazionali nel campo della 
Comunicazione Aumentativa ed Alternativa

■ L’ISAAC mantiene un sito-web accessibile, focalizzato sulla 
Comunicazione Aumentativa

■ L’ISAAC pubblica un bollettino quadrimestrale
■ L’ISAAC traduce articoli del campo, rendendo così 

accessibili le informazioni a livello internazionale 
■ L’ISAAC crea manuali introduttivi per insegnanti che 

lavorano per la prima volta con bambini con severe 
difficoltà di comunicazione 




